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Presentazione: 
Qual è il significato della biotecnologia nella prospettiva della libertà e del destino umano, la cui realizzazione ultima è nella vita di comunione interpersonale? Forse minaccia di farci perdere la nostra stessa umanità, insieme alla sua facoltà suprema, che è l’amore? Esaminando il contributo di Hans Jonas e di Jürgen Habermas al dibattito attuale sulle promesse e sfide della biotecnologia, questo libro cerca di orientare il lettore partendo da tre categorie fondamentali che definiscono l’esistenza umana, e che in quanto tali sono condizioni della possibilità di amare: la vita, la responsabilità e la spontaneità.


«Viviamo in un tempo in cui molti sembrano decisi a impiegare la propria potenza intellettuale per uscire vivi dalla vita. Ironicamente, il timore della morte crea una cultura della morte, in cui chi possiede i mezzi per affrontare tale timore riesce a imporre la propria paura della morte a chi quei mezzi non li ha. Di conseguenza, quello che è stato definito l’imperativo tecnologico, secondo cui tutto ciò che si può fare va fatto, sembra ormai divenuto una caratteristica permanente della vita morale. Analizzando approfonditamente gli scritti di Hans Jonas e di Jürgen Habermas, Kampowski ci aiuta a capire che l’imperativo tecnologico corrompe inevitabilmente la nostra umanità, in quanto ci induce, con le sue speranze utopistiche, a vivere come se noi stessi fossimo i nostri creatori, col risultato di ridurci a una vita di solitudine» (Stanley Hauerwas, dalla Prefazione).
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